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SUPERVISIONE CASI CLINICI: UN AIUTO ALL’INFERMIERE MULTITASKING
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Introduzione 
   Dal 2014 al 2016 si è sviluppato un progetto di supervisione aperto al gruppo infermieristico
nefrologico di sei ospedali nella provincia di Varese, con l'obiettivo di analizzare attraverso un percorso
formativo e l'aiuto di un supervisore esterno (Coordinatore Infermieristico di area psichiatrica con
specializzazione in comunicazione neurolinguistica), i casi clinici e i processi assistenziali
particolarmente critici, potenziando la competenza relazionale dell'infermiere per una solida alleanza
terapeutica con il paziente in terapia dialitica.

Metodologia 
   In tre anni sono state effettuate 4 sessioni di formazione con incontri mensili, coinvolgendo 20
infermieri per volta. In ogni incontro un operatore si è fatto portavoce del gruppo presentando una
situazione assistenziale che creava particolari criticità nella relazione o gestione infermieristica. Il
supervisore con una visione esterna al gruppo, ha analizzato le dinamiche relazionali ed attraverso una
comunicazione circolare ha restituito al gruppo degli input per migliorare la gestione del paziente.

Risultati 
   30 incontri, coinvolgimento del 70% dell’équipe infermieristica. Le criticità relazionali maggiori che
sono emerse nella gestione del dializzato sono: anomalie comportamentali durante la seduta dialitica, 
gestione di utenti giovani con prognosi infauste, comorbilità psichiatrica nel paziente dializzato, 
gestione del paziente straniero, il vissuto invalidante della malattia cronica.  I questionari di customer
hanno evidenziato l’utilità formativa e la ricaduta positiva sul clima del team di lavoro (punteggio finale
3,25 con score da 0 a 4).

Conclusioni 
   La cronicità e la dipendenza del paziente verso gli operatori sanitari sottolinea l'importanza della
valenza Multitasking dell'infermiere nefrologico che necessita però, di supporto per la gestione degli stati
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emozionali e per rinforzare in modo positivo l'alleanza terapeutica. E’ stato spostato il focus della
supervisione, dal paziente all'operatore ed al suo apprendimento.
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